Regolamento approvato con delibera C.C. n°32/98

COMUNE DI BALESTRATE

PROVINCIA DI PALERMO

Regolamento per l’assegnazione delle spiagge libere e attrezzate.

CAPO I 

CRITERI GENERALI
ART.1


Il Comune di Balestrate adotta il presente Regolamento, costituito da n° 19 articoli, per la disciplina e l’organizzazione dei tratti di spiaggia libera, libera e attrezzata e in concessione ricadenti in questo territorio comunale e destinati al pubblico uso.

ART.2


Annualmente, ad inizio della stagione balneare, il Comune provvede a richiedere al competente organo demaniale, il rilascio delle autorizzazioni per la pulizia, l’organizzazione e la concessione della spiaggia libera e libera e attrezzata anche a carattere pluriennale.

ART.3


Il Comune ha la facoltà di gestire le spiagge libere attrezzate direttamente  o mediante affidamento diretto nell’ordine ad Associazioni turistiche, ed altre Associazioni di volontariato e/o a non scopo di lucro, a Cooperative giovanili non a scopo di lucro ed ad altre Cooperative non a scopo di lucro e che nello statuto prevedano,  tra le altre finalità, attività di gestione di spiagge e/o attività turistiche. 


In assenza di richieste dei lotti liberi ed attrezzati il Comune si riserva la facoltà di affidarli a mezzo di trattativa privata anche a ditte private che abbiano i requisiti previsti dalla legge.

ART.4


In considerazione dell’entità di disoccupazione tra la popolazione residente, si procederà a richiedere la disponibilità della gestione primariamente alle associazioni e Cooperative di cui all’ art.3 esistenti nel territorio Comunale ed idonee per statuto ad espletare tale attività, e successivamente, mediante bando pubblico. 


Nel caso di un numero di richieste superiore al numero dei lotti disponibili la modalità di affidamento agli aventi diritto terrà conto principalmente dell’effettivo stato di disoccupazione dei componenti le associazioni e/o Cooperative richiedenti da accertare tramite autocertificazione.


Nel caso in cui più di un richiedente opta per lo stesso lotto di spiaggia, nell’assegnazione dello stesso sarà privilegiata la richiesta dell’ associazione o  Cooperativa che al momento del bando non abbia già rapporti di lavoro con il Comune. 


Nel caso di parità di condizioni di richiedenti il lotto sarà assegnato tramite sorteggio.

ART.5


Il Comune ha l’obbligo di assicurare la pulizia straordinaria della spiaggia ad inizio di stagione e di porre a proprio carico la spesa per la fornitura dei contenitori per la raccolta dei rifiuti solidi urbani.


E’ fatto, altresì, carico al Comune di espletare il servizio di raccolta immondizia, giornalmente, attraverso il proprio personale adibito al servizio di N.U., per lo svuotamento dei contenitori dislocati presso il lungomare est ed ovest.

ART.6


L’intero tratto di spiaggia destinata alla balneazione è suddivisa nel modo seguente:

· spiagge libere

· spiagge libere attrezzate

· spiagge da attrezzare previa concessione prevista dal piano di utilizzo delle spiagge approvato dal C.C. con deliberazione n° 21 del 06/02/97.

CAPO II 

SPIAGGE LIBERE
ART.7


Il Comune gestirà le spiagge libere limitatamente allo svolgimento della pulizia ordinaria e giornaliera del lotto. Esso può, secondo le disponibilità di bilancio, assicurare l’assistenza e la sorveglianza ai bagnanti mediante personale munito di apposito brevetto ed avente a disposizione la necessaria attrezzatura per lo svolgimento del servizio. 

ART.8


E’ vietato gestire la spiaggia in forma diversa da quella cui è stata destinata dal Consiglio Comunale.

CAPO III

SPIAGGE LIBERE ATTREZZATE

ART.9


L’Amministrazione Comunale sottoscriverà con le associazioni di volontariato e/o con le Cooperative, associazioni non lucrative, apposita convenzione nella quale verranno previste e disciplinate tutte le norme che riguardano l’affidamento del lotto e la tipologia della gestione.


Le ditte affidatarie del servizio hanno l’obbligo di garantire a proprie spese la sorveglianza e l’assistenza dei  bagnanti mediante personale munito di brevetto o di valido titolo per l’espletamento del servizio. Ha anche l’obbligo di tenere a disposizione degli utenti il materiale sanitario necessario per un provvisorio pronto soccorso.

ART.10


In ogni lotto destinato a spiaggia libera ed attrezzata dovrà essere assicurato almeno:

a) La sorveglianza dei bagnanti.

b) La pulizia e l’igiene dell’area.

c) L’abbattimento delle barriere architettoniche secondo la normativa richiamata.

d) Il posizionamento dei segnali di pericolo. 

e) Servizi igienici.

f) La funzionalità di un posto di primo soccorso.

Potrà essere realizzato all’interno dello stesso, un chiosco ricezione vendita bibite, previo parere della Capitaneria di porto di Palermo ai sensi dell’art.45 bis del D.L. 05/10/93 n° 400 e parere igienico sanitario, rilasciato dall’U.S.L., ed autorizzazione allo scarico rilasciata dal Sindaco, deposito ombrelloni, sdraio e doccia.

ART.11


Nel corso della gestione, da parte del concessionario o gestore dovrà essere assicurata a proprie spese, la pulizia ordinaria e giornaliera del lotto affidatagli, la pulizia e la manutenzione dei servizi igienici e delle docce ivi installati, il trasporto dei rifiuti presso i contenitori di raccolta in modo da permettere lo svuotamento al personale dipendente Comunale adibito alla N.U., la sorveglianza diurna e notturna per garantire il rispetto delle norme balneari da parte degli utenti.

ART.12


Durante la stagione balneare per allietare i villeggianti, il concessionario o il gestore potrà programmare a proprie spese, degli spettacoli, previa comunicazione al Comune. 


Il Comune ha facoltà di realizzare sulla spiaggia, data in gestione, uno o più spettacoli facenti parte del programma “Estate Balestratese” richiedendo la collaborazione organizzativa del gestore.

ART.13


Le tariffe da applicare sull’uso delle attrezzature sono fissate dal Comune ad ogni inizio di anno.

Art.14


Il concessionario rimane l’unico responsabile della gestione del lotto di spiaggia assegnatogli, sia nei confronti del personale ivi adibito che nei confronti degli utenti e deve garantire l’applicazione delle norme previste dalle ordinanze e leggi del settore e assumersi obblighi e responsabilità in esse contenute.

ART.15


Il concessionario dovrà sorvegliare ed eventualmente richiedere la collaborazione o l’intervento del corpo dei Vigili Urbani, affinché venga vietato il bivaccamento ed un uso difforme dalla destinazione scelta dal Comune.

ART.16


Il  gestore delle spiagge  attrezzate dal Comune dovrà attenersi alle disposizioni di cui ai precedenti articoli del capo III e dovrà assicurare che tutto il materiale e le attrezzature di proprietà Comunale consegnato per la gestione del lotto di spiaggia, sarà conservato con cura sotto la responsabilità dello stesso.


All’atto della consegna verrà stilato un inventario in duplice copia uno per il Comune e l’altro per il gestore.


Il Comune tramite perizia redatta dell’Ufficio Tecnico al momento della riconsegna dell’attrezzatura si riserva di stabilire l’entità della somma che la Ditta dovrà versare per l’eventuale danno provocato al materiale ed attrezzature di sua proprietà non dovuta all’usura del tempo.


 A garanzia degli obblighi assunti il gestore all’atto della stipula del contratto deve costituire una fideiussione per la copertura del valore del materiale consegnato per tutta la durata del servizio. Qualora si rilevassero danni imputabili al gestore, il Comune inviterà lo stesso a provvedere entro 5 (cinque) giorni, in caso contrario il Comune provvederà direttamente alle riparazioni con riscossione diretta sulla fideiussione prestata.


E’ fatto obbligo, altresì, al gestore, di contrarre prima della stipula del contratto, con onere a carico dello stesso, le seguenti polizze di assicurazione per la copertura dei rischi di responsabilità civile verso terzi, per danni a persone e/o cose in conseguenza di tutte le attività gestite, con massimali previsti dalla legge.

ART.16 bis


Tutti i lotti liberi attrezzati dal Comune saranno assegnati con i criteri previsti all’art. 4 e i gestori assolveranno servizi aggiuntivi, pulizia e/o sorveglianza di parti di spiaggia al di fuori del lotto assegnatogli o altri servizi gratuiti all’interno del lotto stesso.

CAPO IV

SPIAGGE IN CONCESSIONE DA ATTREZZARE

ART.17


I concessionari dei lotti assegnati dalla Capitaneria di Porto di Palermo hanno l’obbligo di presentare apposito progetto corredato da relazione tecnica in ordine alla sistemazione di chioschi, sdraio, ombrelloni, spazi da destinare ad attività sportive e quanto altro si crede opportuno al fine di una valida organizzazione della spiaggia in cui l’ufficio tecnico dovrà verificare il rispetto con il piano di utilizzo delle spiagge di cui alla deliberazione n° 21 del 06/02/97.


I concessionari sono tenuti altresì all’osservanza di tutte le prescrizioni previste dall’ordinanza che annualmente emette la Capitaneria di Porto in relazione a:

servizio efficiente di soccorso e salvataggio, distanze, limitazioni, divieti, regolamentazione di apertura e chiusura al pubblico della struttura balneare.

ART.18


Ogni lotto in concessione dovrà essere delimitato su tre lati mediante una recinzione formata da pilastrini o paletti in legno e corde o piante situate in vasi, sul lato antistante la battigia, dovrà essere lasciata una striscia di arenile larga m.5,00 destinata al libero transito.


Il lotto dovrà essere realizzato con strutture ed attrezzature che consentano l’utilizzo del tempo libero e la pubblica balneazione, contenere obbligatoriamente cabine, spogliatoi, depositi per sdraio ed ombrelloni, chioschi per la vendita di bibite, chioschi biglietteria-informazioni, cabina pronto soccorso, piattaforme coperte per creare zone d’ombra per gioco per bambini, docce, servizi igienici.


Tutte le attrezzature dovranno essere previste in legno e studiate per essere facilmente trasportate, aggregate e smontate.


Il legno da usare dovrà essere l’abete di prima scelta con elementi di assemblaggio in ferro zincato, mentre il legno di iroko dovrà essere usato per la realizzazione del tavolato delle piattaforme al fine di evitare un rapido deterioramento.


Per consentire un migliore aspetto architettonico e nello stesso tempo funzionante si dovrà tenere conto sull’uso degli elementi speciali che compongono la struttura, che regoleranno il dimensionamento e l’assemblaggio dei singoli elementi secondo un modulo, aventi le seguenti dimensioni di m.2,40 x m.2,40 ed un’altezza massima di m.3,50.



La piattaforma dovrà obbligatoriamente essere costituita da un telaio formato da tavolo incastrate tra loro delle dimensioni di m.2,40 x m.2,40.


Il palo, che costituirà l’elemento verticale di aggregazione, dovrà avere sull’estremità inferiore una punta di bronzo per facilitare l’infissione nella sabbia.


 L’estremità superiore dovrà essere ad incastro per facilitare il fissaggio della copertura, e con scanalature per il montaggio dei pannelli laterali.


L’impalcato della copertura della piattaforma dovrà essere costituito da travi trasversali e travi longitudinali doppie parallele che incastrano con il palo.


I perni di attacco tra il palo e le travi longitudinali saranno in ferro zincato.


Le travi longitudinali della copertura variano in funzione delle aggregazioni degli elementi. Soprastante le travi trasversali per mezzo di tacche ad incastro verrà fissata la copertura costituita con un telone in leacril del tipo resistente.


I pannelli dovranno essere fissati all’elemento verticale di aggregazione tramite una barra in alluminio anodizzato preverniciato color canna di fucile alloggiata nelle opportune scanalature dei pali ed imbullonate al pannello stesso.


La copertura del deposito delle attrezzature, cabina da adibire a pronto soccorso, cabina spogliatoio dovrà essere formata da un telaio con travi incastrate e poste di taglio su cui verrà fissato un tavolo leggermente inclinato.


 L’aggregazione degli elementi componibili, tenuto conto del modulo stabilito in m.2,40 x m.2,40 consentirà la realizzazione delle attrezzature all’interno del lotto di assegnazione.


Ogni lotto dovrà essere dotato di servizi igienici, normali e per i portatori di handicap.


L’approvigionamento dell’acqua dovrà avvenire, a mezzo di allacciamento alla rete idrica Comunale nelle zone dove sarà possibile, o nelle zone non previste di rete idrica e fognaria a mezzo di serbatoi per acqua chiare e per acque scure capaci di compiere almeno 100 servizi di autonomia.


Riguardo gli scarichi delle docce dovrà prevista l’installazione di un piccolo impianto di depurazione anti-inquinamento regolarmente omologato e autorizzato dalle autorità sanitarie. 


Il lotto tipo dovrà essere costituito da opere strutturali destinate alla diretta funzione del mare, costituite da elementi modulari precari smontabili che formeranno le seguenti opere:

· Un chiosco – ricenzione – biglietteria (m.2,40 x m.2,40).

· Un chiosco per la vendita di bibite ecc. somministrazione esclusa,, costituito da uno o più moduli componibili tali da formare delle forme quadrate, rettangolari, esagonali e ottagonali.

· Tettoie coperte da teloni rigati ( bianco e giallo). 

Una cabina adibita a prontosoccorso con all’intermo un lettino, un comodino, ed un armadietto che conterrà i principali  medicamenti ed attrezzature d prontosoccorso, prescritte dalle normative vigente.


Una cabina deposito (7,20 x m.2,40 ) per la conservazione di sdraio, lettini prendisole, ombrelloni e tutti gli attrezzi necessari per la pulizia e manutenzione del tratto di spiaggia assegnato in concessione.

· Cabina spogliatoi in adeguato numero secondo le dimensioni del lotto e aventi le dimensioni di metà modulo.

· Un’are attrezzata per gioco dei bambini (rete, fune, arrampicata altalena,capanna scala altalena, altalena a bilico).

I giochi dovranno essere realizzati in legno e con materiali di rifinitura studiati per l’incolumità dei bambini.

· Arredi: panchine e fiorire in contenitori di legno con piante le cui essenze sono compatibile con il clima e l’ambiente, le panchine con fioriera dovranno essere predisposti in modo da racchiudere l’area per il gioco dei bambini, e l’area per il ristoro.Inoltre le piante delle fiorire dovranno  schermare i sevizi igienici.

· Un adeguato numero di cestini porta rifiuti in legno.

· Gli ombrelloni dovranno essere posti a m.3,00 tra file e m.2,50 fra ombrelloni della stessa fila.

· Inoltre si dovrà assicurare in ogni singolo lotto l’uniformità del colore dei teloni di copertura e degli elementi strutturali che di arredo , queste potranno essere scelti tra i colori tra bianco – giallo; bianco – arancione; bianco – azzurro.

